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Un'altra prova dei legami fra il partito di Almirante e le organizzazioni eversive fasciste 

Una casella postale del MSI funziona 
per aiuti e messaggi ai terroristi neri 

Porta il N. 108 ed è intestata alla Federazione missina di Ancona • Come i magistrali che indagano sul delitto Occorsio sono giunti alla clamorosa scoperta • Una 
organizzazione che tiene in contatto fra loro i neofascisti finiti in galera - Anche Fumagalli si è rivolto a «soccorso nero - solidarietà militante» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 11. 

« Soccorso nero • Solidarie
tà militante », l'organizzazio
ne che aiut-'t i «camera t i» 
In difficoltà, cioò i tctroristi 
neofascisti detenuti nelle car
ceri per at tentat i , stragi, vio
lenze, si serve della stessa ca
sella postale della federazio
ne missina di Ancona per 
ricevere finanziamenti, comu
nicazioni e corrispondenza. 
E' la casella postale 108. La 
«coperta degli stretti legami 
fra « soccorso nero» e il par
tito di Almirante è stata "lat
ta dai funzionari di polizia 
che indagano sull'assassinio di 
Vittorio Occorsio. 

Di «soccorro nero» si sen
ti parlare la prima volta nel 
'7.1 a Lucca, quando antiter
rorismo e ufficio politico per
quisirono il covo di via dei 
Fossi, la cellula nera capeggia
ta da Claudio Pera, leader 
della organizzazione giovani
le missina. Furono trovate 
una ventina di lettere indi
rizzate a industriali e facol
tosi commercianti della pro
vincia di Lucca ai quali si 
chiedevano sostanziosi aiuti 
finanziari per i camerati ca
duti in disgrazia, cioò finiti 
in galera. Le lettere porta
vano la firma del medico 
Francesco Dardi, un ex re
pubblichino che la procura 
della Repubblica scagionò dal

l'accusa di ricostituzione del 
partito fascista. 

Nella primavera del '76 
quando i gruppi eversivi 
di « Avanguardia nazionale », 
« Ordine nuovo » e « Ordine 
nero» avevano subito già pe
santi rovesci, «soccorso ne
ro » crea le prime organizza
zioni di solidarietà con ì co
siddetti « detenuti politici an
ticomunisti ». Nascono infatti 
«solidarietà mil i tante» (ca
sella postale 108 Anconu , il 
« Comitato di iniziativa fem
minile di solidarietà con i per
seguitati politici » con .-.ede 
in via degli Scipioni 208 a 
Roma (strettamente legato al
la famigerata sezione missi
na di via Ottaviano), il «co
mitato patriottico per l/i di
fesa dei perseguitati politi
ci » con ritrovo a Milano in 
via Bolzano 20. « Solidarietà 
militante », diretta filiazione 
di « soccorso nero » pub
blica anche un bollettino di 
« collegamento e solidarietà » 
con i detenuti politici a cura 
del «comitato di lotta contro 
la repressione e per la dife
sa dei diritti civili dei dete
nuti anticomunisti italiani ». 
L'iniziativa raccoglie subito 1 
consensi dei « bombardieri 
neri » e fra i primi a rivol
gersi alla casella postale 108 
di Ancona è Nando Ferrari, 
arrestato per la strage di 
Brescia che attraverso «soli
darietà militante » invita tutt i 

i camerati a continuare an
che nel carceri la batt iglia 
« per affrontare » lo scontro 
diretto t ra la verità e la giu
stizia del regime. 

Anche Carlo Fumagalli, il 
capo del MAR si rivolge a 
« soccorso nero » informando 
i camerati di essersi procura
to del coltelli per adeguarsi 
alla situazione « del carcere 
milanese ». Nel bollettino di 
«solidarietà mil i tante» che 
viene sequestrato una prima 
volta dal giudice di Brescia 
Vmo. si lanciano pesanti ac
cuse ai neofascisti Paolo Pe-
coriello definito « un provo 
catore » per aver rivelato al 
processo di Torino i piani 
di « Ordine nuovo » e a Mau
rizio dei Dottore indicato co 
me un confidente della que
stura per aver fatto tallire 
l 'at tentato alla Camera di 
commercio di Arezzo, ordina
to da Mario Tuti ai suoi ca
merati del « Fronte naziona
le rivoluzionario». 

Nel maggio scorso a Firen
ze, l'ufficio politico viene in 
possesso di una voluminosa 
documentazione sull'attività 
che il « soccorso nero » svolge 
nelle carceri italiane fra i neo
fascisti detenuti . Il materiale, 
guarda caso, viene trovato a 
Stefano Mingrone, di Avan
guardia nazionale, sfuggito a 
un ordine di cattura della 
procura di Roma. Fra i docu
menti c'è anche un bollettino 

informativo sui vari trasferi
menti da un carcere all 'altro 
dei detenuti neofascisti. An
che da questo carteggio ri
sulta che 1 neofascisti at tra
verso «solidarietà mil i tante) 
hanno organizzato collette per 
aiutare finanziariamente i ca
merati detenuti . Le procure 
di Bologna, Genova e Bre
scia hanno già aperto una 
inchiesta per le minacce a 
magistrati e poliziotti conte
nute nel bolletino. 

E' nel corso delle indagini 
per l'assassinio di Occorsio 
che viene fatta la clamorosa 
scoperta: «Soccorso nero» si 
serve della stessa casella po
stale del MSI di Ancona per 
raccogliere denaro, ricevere 
comunicazioni e le corrispon
denze dei neofascisti detenu
ti fra i quali Maurizio Muiel-
li, quello d<>l sabato nero a 
Milano, Mauro Marzorati e 
Francesco De Min. Ancora 
una volta siamo di fronte a 
una prova inconfutabile dei 
legami che uniscono il MSI 
e le varie organizzazioni ter
roristiche fasciste. 

Murelli, Marzorati e De 
Min scrivono a >< soccorso ne
ro » per invitarlo a «fare 
qualcosa » per l'unica casa edi
trice di destra, «come la in
tendiamo noi », e cioè quel
la d! < AR » di Giorgio Fre-
da. « Invito tutti i camerati 
— conclude Murelli — a in
tervenire concretamente per 

poter dare una mano agli runi
ci di Freda ». 

Non è un caso che « soccor
so nero» abbhi scelto Anco
na come sede e adoperi pro
prio la casella postale della 
federazione missina anconeta
na. Fra gli iscritti alla federa. 
zione del MSI del capoluogo 
marchigiano troviamo molti 
« ultras ». come quel Carlo 
Ciccioli, dirigente del « Fron
te della gioventù », arrestato 
per aver sparato a un extra 
par lamentare di sinistra, più 
volte coinvolto in azioni di 
pestaggio contro studenti de
mocratici e a t tualmente iscrit
to alla università di Pisa. Da 
ricordare che proprio ad An
cona i bombardieri di « Ordi
ne nero », forti degli appoggi 
su cui potevano contare fra 
gli oltranzisti del MSI. compi
rono il criminale a t tenta to al
l'esattoria comunale. 

Nel giorni scorsi i neofasci
sti detenuti a Firenze orga
nizzarono uno sciopero del
la fame. Marco Affatigato in
viò anche una lettera di pro
testa per la mancata conces
sione della libertà provviso
ria. Contemporaneamente sui 
muri della ci t tà apparvero 
numerose scritte di solida
rietà con i « bombardieri ne
ri » a firma del « soccorso 
nero ». 

Giorgio Sgherri 

Incontro 
a Milano nella 
Federazione PCI 

sui problemi della 
nube di diossina 

MILANO. 11 
Si è svolto stamane, nella 

.-.ede della Federazione del 
PCI di Milano, un incontro 
di esperti e di pubblici ammi
nistratori comunisti dedicato 
all 'esame dei problemi relativi 
alla bonifica del territorio 
inquinato dalla nube tossica 
dell'» ICMESA » di xMeda. All' 
incontro ha partecipato anche 
l'on. Giovanni Berlinguer, re
sponsabile della sezione per 
la ricerca scientifica del comi
ta to centrale del PCI. Nel suo 
intervento l'on. Berlinguer ha 
det to fra l 'altro che «e ne
cessario ribadire l'estrema 
pericolosità della diossina — 
anche di fronte ad afferma
zioni irresponsabili che crea
no disorientamento e sotto
valutazione fra le popolazio
ni interessate — ed i gravi 
danni per la salute ed i ri
schi che si corrono ». 

Uno era evaso dal carcere 

TRE GIÀ ARRESTATI PER 
LA RAPINA DI AVEZZAN0 

Altri tre ancora fermati • Resta da accertare chi ha sparato uccidendo 
i due gioiellieri - Manifestazione studentesca contro la violenza 

Da Sydney 
a S. Francisco 
(12 mila km.) 

senza scalo 
Comincia domani una nuo

va era nei trasporti aerei 
commerciali: uno speciale 
« jumbo» Boeing 747 (più 
corto del tipo tradizionale e 
con soli 226 posti per i pas
seggeri) part i rà da Sydney 
per andare senza scalo a San 
Francisco, percorrendo qua
si un terzo del globo senza 
rifornirsi di carburante. E' il 
primo volo e la prima volta 
che viene coperta questa di
stanza « non stop ». 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 11 

Gli uomini del commissaria
to di Avezzano, agli ordini del 
dr. ingala, hanno t ra t to in 
arresto tre giovani e fermati 
altri tre come presunti auto
ri della tragica rapina di gio
vedì sera nella quale hanno 
perso la vita il rappresentan
te di preziosi Antonio Acqua
ri e l'orefice Ulisse Salucci. 
I tre arrestati sono Angelo 
Ferreri. 22 anni di Avezzano. 
Ferdinando Luciani. 23 an
ni originario di Sacca e Ma
rino Micantonio. di 23 anni 
dell'Aquila. I tre fermati sono 
Marcello Morgante. 24 anni 
di Avezzano, un certo Longo. 
anche lui di Avezzano ed un 
biondino di Corvaro del qua
le si conosce il cognome. De 
Amicis. Seguendo la pista dei 
due detenuti evasi circa un 

L'unanime sdegno muove la questura 

Prime denunce dopo 
le aggressioni 

fasciste a Messina 
Il deputato regionale del MSI Fede sarà processato 
per radunata sediziosa - Dichiarazione di De Pasquale 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. II 

L'immediata reazione delle 
forze politiche, sindacali, cul
turali democratiche ha sorti
to i primi risultati dopo il 
raid teppistico dei mis»-»ii 
guidati dal par lamentare re 
giocale Fede, membro delia 
direzione nazionale del MSI. 
La questura di Messina, ac
cusata da più parti di aver 
mantenuto un atteggiamen
to quantomeno omissivo di 
fronte alla nuova gravissima 
impresa delle forze eversive 
all 'Università e nella città di 
Messina (assalto al'.a fa
coltà di Lettere, a mezzi di 
t raspor to pubblici, r istoranti 
e librerie) ha fatto sapere 
di aver denunziato il depu
t a to fascista per radunata 
sediziosa. Altre denunzie, è 
s ta to detto, s tanno per par
t i re all'indirizzo di alcuni tra 
i teppisti riconosciuti. 

Uri r isultato che, sebbene 
tardivo, conferma il giudizio 
unan ime sulle responsabili
tà delle forze d; polizia !c 
quali, avvertite e messe in 
a l larme da esponenti politici 
e dalle autor i tà accademiche. 
non si sono preoccupate di 
prendere tu t te le iniziative 
per scongiurare gli episodi d. 
teppismo. I fatti di ieri con
fermano che la situazione del
l'ordine pubblico è oltremodo 
grave a Messi» i a : ormai da 
troppo tempo la città è tea
t ro di azioni eversive che as 
sumono tu t to il sapore di un 
disegno preordinato per ri
creare tensione in un punto 
caldo del tna-igolo evers.vo 
Messina Catania • Reggio Ca 
Jabna. Di queste preoccupa
zioni si seno fatte interpreti 
s t amane le forze politiche 
democratiche che hanno te 
«uto , nella sede della Demo 

crazia Cristiana, una prima 
riunione per esaminare le 
possibilità di un'iniziativa co
mune e unitaria sui proble
mi della difesa dell'ordine 
pubblico e democratico. AH' 
incontro erano presenti tutt i 
i partiti democratici: T>c. Pei. 
Psi. Psdi. Pri e Pli. Che mi
sure urgenti, non solo nei con
fronti dei respcnsabili delle 
imprese squadristiehe. ma 
anche per chi nco è in grado 
di assicurare una ferma di
fesa delle istituzioni demo
cratiche. vadano al più pre
sto prese, lo dimostra anche 
la sfrontatezza con la qua
le il caporione missino Fe
de. esponente dell'ala dura al-
mirantiana. ha promesso, dal
le colonne del quotidiano pa-
ramissino Gazzetta del Sud. 
che .i la protesta continuerà » 
e che x nessuno creda di spa
ventarci con le denuncie *. 

Sui gravi incidenti il com
pagno De Pasquale, presiden 
te dell'assemblea regionale s: 
ciliana, ha rilasciato la se
guente dichiarazione <- Appre 
se ed accertate le notizie re 
lative ai fatti accaduti nella 
sede dell'Università di Mes
sina ho il dovere di manife
stare la mia più viva deplo 
razione.per il comportamento 
del deputato regionale Anto 
nino Fede. La partecipazione 
di un membro dell'assemblea 
regionale ad assalti alle pub
bliche sedi non può essere 
considerata alla stregua di 
una legittima presenza in 
episodi di lotta politica. in 
quanto umilia l'alta funzione 
rappresentativa di cui cia
scun deputato deve sentir-.:, 
in qualunque circostanza, por
tatore. Esprimo, pertanto, pie
na solidarietà al rettore Li
vrea ed al preside Resta ». 

i r 

mese fa da'? carcere di Avez
zano gli inquirenti hanno fer
mato ieri sera Marcello Mor
gante. il Longo ed il De 
Amicis, noti pregiudicati. Il 
primo era ritenuto il basi
sta in numerosi colpi. Sotto
posti ad interrogatorio per 
diverse ore sembra siano ca
duti in numerose contraddi
zioni per cui si è disposto il 
loro trasferimento al carcere 
de L'Aquila. 

In questa città, infatti, si 
trovavano in s ta to di arresto 
Angelo Ferreri. uno dei due 
evasi dal « S. Nicola » e Fer
dinando Luciani, di Sassa, il 
paese dove è s ta ta ritrovata 
l'Alfa 1600 usata per la rapi
na. Quest'ultimo, tra l'altro. 
è quello che più somiglia al
l'identikit ricostruito sulla te
stimonianza del Salucci. I tre 
fermati vengono ora interro
gati dal sostituto procurato
re della repubblica di Avez
zano, dr. Piccioli, il quale do
vrà decidere se t ramutare o 
meno lo s ta to di fermo in 
arresto. 

Rilevante importanza è sta
ta da ta alla testimonianza di 
una donna di Avezzano, che. 
la mat t ina della rapina, fu 
avvicinata all'Aquila da un 
giovane che le chiese quale 
fosse l'autobus per Avezzano. 
La stessa signora avrebbe ri
conosciuto nel pomeriggio 
quel giovane vicino all'Alfa 
1600 parcheggiata in una 
strada alle spalle dell'orefice
ria. Angelo Ferreri era evaso 
dal carcere di Avezzano do
ve stava scontando 8 anni per 
reati vari. Descritto come un 
tipo violento, viene indicato 
come uno dei due autori ma
teriali della sparatoria insie
me a Ferdinando Luciani. I 
due sono stat i trovati e presi 
insieme a casa di quest'ulti 
mo. Marcello Morgante. in
vece. sarebbe il basista e an-
ch'eg'.i viene descritto come 
un duro, cresciuto negli am
bienti della malavita avezza-
nese fin da bambino. Interro
gato altre voite come presun
to ricettatore era sempre riu
scito a farla franca. Questa 
volta, invece, due morti Io 
devono aver fatto riflettere 
e forse ha tenta to di scari
care le responsabilità più 
grosse sulle spalle degli altri 
due. La tecnica usata per la 
rapina di Avezzano è analo
ga a quella usata per la rapi
na avvenuta circa 10 giorni 
fa a: danni della gioielleria 
« Armenia *. dell'Aquila. In 
quella occasione, la titolare 
del negozio non reagì e subì 
il furto. lasciandosi rinchiu
dere ne; retrobottega: nella 
rapina di Avezzano invece la 
disperata reazione del Sa
lucci ha fatto scat tare la 
brutale violenza dei rapina
tori. A questo proposito è 
emerso un altro particolare. 
Ad entrare nella gioielleria 
sarebbe s ta to dapprima un 
solo bandito Alla reazione 
del Salucci, che lo spintona
va verso l'uscita altr i due 
rapinatori sono entra t i ed 
hanno sparato a bruciapelo. 
Lo sdegno e la commozione 
in ci t tà perdurano. 

Questa mat t ina c'è s ta ta 
una manifestazione di stu
denti cui hanno aderito ì 
compagni della Fgci. per pro
testare contro questi episodi 
di violenza. 

Mercoledì prossimo alla Corte d'Appello di Roma 

Assassinio Mantakas: 
si apre il processo 

a due anni dai fatti 
L'oscuro delitto al culmine di scontri al processo per il rogo di Primavalle 
Puntello all'inchiesta le accuse dei tascisti — Uno degli imputati, Pan-
zieri ha atteso il giudizio in carcere; l'altro, Lojacono, è ancora latitante 

Dopo l'acqua alta a Venezia 
Prima è toccato ad una fondamenta in San [ 
Marco, poi. lungo il Canal Grande, in Campo ! 
San Samuele, proprio davanti a Palazzo 

j Grassi, dove ha sede il Centro In tema
zionale dell 'arte e del costume: ora i cedi
menti del selciato di Venezia vengono se- j 
gnalati anche aitrove. Allo sfaldamento de! ' 

fendo stradale, costituito da a masegni », | 
ha contribuito non poco il moto ondoso e | 
l'eccezicnale « acqua alta » dei giorni scorsi. | 
Tut te le zone seno s ta te recintate in at tesa i 
che si possa dare inizio agli interventi di l 
salvaguardia. NELLA FOTO: uno dei punti I 
della cit tà sprofondati. ; 

« La fantasia non può en
trare nel processo penale e 
sostituirsi ai fa t t i» : casi l'av
vocato Giuseppe Sotgiu nel
la memoria difensiva in fa
vore di Fabrizio Panzien e 
Alvaro Loiacono. La « fanta
sia », secondo l'illustre pena
lista, sarebbe prevalsa nel
l'istruttoria che si concluse 
con il rinvio a giudizio per 
«concorso ni omicidio» dei 
due giovani extraparlamenta
ri. accusati di aver ucciso 
lo s tudente meco Mikis Man
takas. 

Ora è arrivato il momento 
del p r o c c i o in aula, il di 
batt imento si apro mercoledì 
a Roma e si presenta quanto 
mai interessante per diversi 
aspetti, non ultimo il lat to 
che potrà costituire un test 
anche per il prossimo dibat
tito parlamentare sulla rifor
ma del processo penale. I 
due giovani infatti rischiano 
l'ergastolo soltanto sulla ba
se di alcune testimonianze di 
parte e di labili indizi: Fa
brizio Panzicri da due anni 
è in carcere, l'altro imputato 
Alvaro Loiacono. è tuttora la
t i tante. 

La procedura ingiustificata 
di celebrare il processo a 
distanza di circa due anni dal 
delitto ha danneggiato moral
mente e fisicamente Fabrizio 
Panzieri tanto che le sue con
dizioni di salute sono s ta te 
r i tenute molto gravi. I periti 
medico-legali, nominati "dalla 
sezione istruttoria della Corte 
d'Appello, si erano espressi 
in favore della concessione 
della libertà provvisoria, ma 
invano, provocando un'ondata 
di proteste da parte di espo
nenti parlamentari e del mon
do del lavoro e della cultura. 

Altro aspetto interessante 
del processo sarà quello di 
rivedere nella veste di testi
moni di accusa alcuni noti 
fascisti i cui nomi sono ri
corsi più volte nelle aule giudi
ziarie per ot tenta t i e scorri
bande contro sedi di organiz
zazioni democratiche o per 
pestaggi di cittadini e stu
denti. Tra questi. Franco Me
dici, più volte arrestato e 
rilasciato. Alessandro Rosa. 
Teodoro Buontempo. Guido 
Morice. Luigi D'Addio, Pao
lo Signorelli, quest'ultimo ri
cercato come teste dai giu
dici fiorentini che indagano 
sul delitto Occorsio. e che in
sieme con D'Addio è s ta to 
espulso dal MSI perchè or
ganizzatore del movimento fa
scista «Lot ta popolare». 

Possibili 
sorprese 

Mancherà Sandro Saccucci. 
rifugiatosi all'estero dopo 
l'uccisione del compagno Di 
Rosa, avvenuta nel maggio 
scorso a Sezze Romano. Ma 
il processo potrebbe riserva
re a l t re sorprese, e non è 
escluso che si riesca ad ap
profondire il ruolo che avreb
bero svolto sia ì servizi di 
sicurezza e sia il tribunale 
di Roma in relazione alla fa
mosa strategia degli opposti 
estremismi, t an to cara alle 
destre. 

Il tentativo di strumenta
lizzare politicamente i! pro
cesso per il rogo di Prima-
valle, aveva messo di fronte. 
infatti sin dalla orima udien
za. gruppi di giovani della 
sinistra extraparlamentare 
cui appartenevano i tre im
putati (Lollo. Grillo e Clavo) 
e noti picchiatori fascisti. 

Il 28 febbraio 1975 gli scon
tri tra le opposte fazioni si 
susseguirono ininterrottamen
te per tut ta la mat t ina lungo 

le strade e le piazze adia
centi la città giudiziaria. Al
le 13,30 i tafferugli culmina
rono in piazza Risorgimento 
quando un lolto gruppo di 
circa 200 giovani della sini
stra extraparlamentare tonto 
di asfaltare la sezione mis
sina dove si erano asserra
gliati 60 neofascisti. Petardi. 
bottiglie incendiarie e colpi 
di pistola: un giovane stu
dente greco, Mikis Mantakas 
(che i missini nanno poi qua
lificato come loro simpatiz
zante) cadde a terra mortal
mente. colpito da un pioietti 
le spaialo da un revolver di 
grosso calibro, un'arma tru
ca dei killer di professione, 

Arresto 
« con riserva » 

In quel momento, la poli
zia, che pure aveva seguito 

i dimostranti per tutto il quar
tiere. risultò assente sul luo
go della sparatoria e soltanto 
sulla base delle testimonian
ze di alcuni missini che ave
vano partecipato allo scontro 
si risalì al nome di Alvaro 
Loiacono, indicato come pre
sunto uccisore di Mantakas. 
Il giovane extraparlamentare 
era stato vittima quella stes
sa matt ina di un'aggressione 
lascistu nei pressi dell'aula 
dove si svolgeva il processo 
per il ro<-o di Primavalle. 
Forse questo episodio che la 
parte dell'istruttoria (è stato 
rinviato a giudizio per por 
cosse il noto fascista Luigi 
D'Addio) può aver suggerito 
ai «camera t i» di accusare 
Loiacono. E" sintomatico il 
fatto che i missini, oltre Loia-
cono. accusarono altri duo 
giovani noti negli ambienti 
degli extraparlamentari , cioè 
Massimo Pieri e Massimo 
Perla che poterono fornire su
bito alibi ineccepibili: uno era 
ricoverato in ospedale da al
cuni giorn' e l'altro si tro
vava a scuola. I testimoni 
missini non hanno mai fatto 
il nome di Fabrizio Panzien 
ma che fu posto dai magi
strati inquirenti a fianco di 
Loiacono sul luogo del de
litto. 

Panzieri fu arrestato circa 
mezz'ora dopo l'uccisione di 
Mantakas in una via, poco 
distante da piazza Risorgi
mento, dall 'appuntato di PS. 
Luigi Di Iorio. In servizio 
come infermiere in una ca
serma di polizia. Di Iorio si 
trovò per caso a transi tare 
sul luogo degli scontri e ve
dendo fuggire tre persone con 
le pistole in pugno li inseguì 
credendo di trovarsi di fronte 
a rapinatori. « Uno di questi. 
che non era Panzieri — ha 
dichiarato Di Iorio — mi spa
rò contro alcuni colpi di pi
stola e così riuscirono a far 
perdere le loro t racce ». Do
po alcuni minuti, secondo la 
descrizione dell 'appuntato di 
PS (ha modificato quattro 
volte la versione) rivide Pan
zieri nei Dressi di un portone 
di un edificio abitato e con
vinto che fosse uno dei fug
gitivi lo arrestò. Successiva
mente. Di Iorio trovò al se
condo piano dell'edificio un 
impermeabile bianco e una 
pustola caj. 7,65 che il giu
dice istruttore, malgrado nu
merose perizie sfavorevoli, ha 
considerato appartenente a 
Panzier i 

Come per il rogo di Pri
mavalle. (il processo si con
cluse con l'assoluzione dei tre 
imputati) i magistrati inqui
renti hanno condotto l'istrut
toria a henso unico. Convinti 
che l'uccisore di Mantakas 
fosse da ricercarsi tra sii 
extraparlamentari di sinistra 

hanno tralasciato di -•-pro-
toudire .sia la collocazione po
litica e la personalità di Man
takas e aia la dinamica de
gli incidenti. 

Il giovane studente greco. 
a quanto hanno dichiarato ì 
suoi congiunti, non aveva ma-
intestato mai di avere sim
patie nlofasoiste. Suo padre. 
un modico cne partecipo alla 
Resistenza gioca, e suo zio, iì 
noto generale Mantakas che 
comandò io truppe partigiane 
greche nella ditèsii di Creta. 
.-.uno ritenuti lervidi aiuifa 
s.-isi-. I .-,uoi annoi greci che 
ab . ta \ano con ini in una pon 
.i.ono romana sostennero che 
M.1.U ika.- k:\eva nel timore 
che vili succedesse qualcosa 
di ULIVO ina non hanno avu
to poi il coraggio di presen
tarsi a testimoniale questa 
circostanza Sulla morte di 
Mantakas stava anche inda
gando Alessandro Panaguiis. 
il parlamentare greco morto 
ad Atene, m circostanze mi
steriose, il 1. maggio di que
sto anno. 

D'altra Marte c'è da ag
giungere che il fogliaccio fa
scista m un articolo del 1. 
marzo 1975 sostenne che « uh 
omicidi arrivarono su una 
grossa moto azzurra » ma 
questa versione contrastava 
con la piega che prese poi 
l'istruttoria e così tu cor
retta dall'articolista al mo
mento del suo interrogatorio. 

Ammissioni 
illuminanti 

Lo stesso PM. dottor Pa
vone, è s ta to costretto ad 
ammettere- « La prova e 
principalmente costituita da 
numerose tcstimoMianze ma 
trattasi d< testi appartenenti 
a fazione politica avversa per 
la maggior parte inquisiti da 
questo ufficio per att i di in 
temperanza politica». 

Perizie, risultate negative. 
testimonianze contraddittorie 
e «voli di fantasia ». come 
ha scritto il prof. Sotgiu. han
no completato il castello di 
accuse, partorendo un'istrut 
toria a dir poco lacunosa che 
mentre non giova certo alla 
giustizia rischia di ricreare 
e perpetrare ancora una vol
ta quello stato di tensione. 
che durante il processo di Pri
mavalle determinò gli scon
tri di piazza Risorgimento, 
generando quegli att i iiisen 
sati di teppismo politico che. 
da qualsiasi sponda proven
gono non ci st-mcheremo mai 
di condannare e denunciare. 
Non al punto però, certamen
te, da inchiodare all'accusa 
di omicidio due giovani che 
sono stati presi in orienta 
menti e scelte sbagliate. 

Franco Scottoni 

Argon aderisce 
all'appello 

per Panzieri 
Il sindaco di Roma, pro

fessor Giulio Carlo Argan. ha 
aderito ieri all 'appello lan
ciato da un gruppo di intel
lettuali. esponenti politici e 
sindacalisti in favore di Fa
brizio Panzien. Il giovane. 
imputato di «concorso mora
le» nell 'omicidio di Mikis 
Mantakas insieme con Alva
ro Loiacono. si è vista ne
gare la libertà provvisoria 
malgrado le sue gravi condi
zioni di salute. 

Faticosa autocritica di giovani dopo le violenze di Sant'Ambrogio 

«Vincitori e vinti» in quella sera della Scala 
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«No. il Giorno di Sant'Am
brogio non c'ero. Ne 1:1 via 
Carducci, ne :n piazza Santo 
Stefano. Sono rimasto a rA 
sa a guardare la televLs.one. 
a godermi l'Otello. A co.ori. 
una meraviglia ». 

Saverio parla del suo «tra 
dimento » e sorride. Il oar e 
fumoso, melanconico, col b i 
cone di noce nero, la rassa 
m rame intarsiato, le botti^.ie 
alle pareti, i lampadari in fer
ro battuto. Una vecchia bet
tola nel centro d: Mi'.u.o. 
una delle pochissime cne ai> 
biano resistito alla tentaz.or.e 
di trasformare i s e : 11 dei 
tempo in un costoso r.chiamo 
à la page ». 

Via Carducci è .1. r-pscr1.: 
dietro. Ma ora seduti ai t« 
voi ini di marmo, davanti ad 
una fetta d'arrosto fredoo •-• 
ad un bicchiere d; vino, gio
vani della sinistra ex*.\u»jr-
iamentare. « fricchettoni » e 
poliziotti convivono in silen
zio. senza riconoscersi. L i ca 
serma Sant'Ambrogio è a po
chi passi, in fondo aila stret
toia di via Terraggio. eti IÌ 
bar è l'unico che non chiù 
da i battenti dopo una c^rt;. 
ora. Il giorno della aprnoa »* 
della Scala, vecchio appena di 
qualche decine di ore. som
bra lontano, dimenticato. 

Saverio, fino a non più di 
qualche set t imana fa. rni.i-
tavti in uno de; • circoli Gio
vanili proletari ;\ Ha 23 an

ni : molti per un movimento 
dove la inairsnor età. . ^ ' v i . 
è già un segno di -.cecilia .a. 

«No. non c'ero. Diciamo 
che sono rimasto a casa per 
che ho sentito t irare a n i da 
"boja chi molla". Non frain
tendermi. Reggio Cala )r . i 1 ra 
un'al tra cosa. Li c'era 11 rab
bia del sud e c'erano i fa
scisti in prima persona, '-'era 
il vescovo e c'era il sindaco. 
Qui no. Però ho avuto la 
sensazione che anche oui 
qualcuno, "quelli che c a v a 
no". fossero li ad aspef-<re 
soltanto che noi spaccassimo 
tutto, che sognassero j n S v v 
t'Ambrogto di fuoco con .A 
città piena di poliziotti, i t r am 
incendiati. le vetrine spacca
te. Non capita tutti i Giorni 
d; potersi presentare insieme 
come vincitori e come v.f.-
me. Cosi me ne sono stato a 
casa: la televisione con 
l'Otello in una stanza e "ra
dio popolare" con la cronaca 
dezh scontri nell 'altra ». Un 
contrasto di voci nel qua'e. 
secondo Saverio, era possioi-
le cogliere tu t to il senso del 
la serata. 

« Hanno vinto "loro". Un 
trionfo del perbenismo qua
lunquista celebrato contem 
poraneamente nelle case di 
t renta milioni di italiani. 
Quando ho sentito 1 dirigen
ti della Scala ed i cronisti 
della TV che, circondati da 
vecchie dame ingioieilate. si 
scambiavano complimenti ef-
tusiasti. mi sono sentito emo
tivamente In piazza, a t irar 

sassate. L'unico serio era 
Kieiber che ha fatto delia 
gran bella musica e t e ne e 
s ta to zi 'to. Si. ho -avuto vo 
srlia di essere anch' .o in piaz 
ZA a menar le mani. Ma poi 
ho pensato che gli scontri 
con la polizia, le vetrine rotte. 
1 t ram che bruciavano erano 
la condizione di quel trion
fo. E allora me ne sono ri
masto a casa a inghiottire «. 

La rabbia, adesso si sposta. 
eamb.a obicttivo: 1 Dicono 
erte le cariche sono state vio
lentissime. Ma che rosa pre 
tendevano? Non si lancia una 
sfida cosi per poi fare !e 
vittime. E' come se 10 sfi
dassi Classìus Clay e poi mi 
lamentassi perchè mi ha pre
so a pugni. E poi. per che c o 
sa lane.are la sfida? Per -a 
"pr ima" della Scala? Perchè 
un pesto costava 150 m.Ia li
re? Io dico che. per una vol
ta che pagavano, dovevano 
lasciarli pagare. Quelli di so
lito non pagano mai niente. 
a cominciare dalle tasse. E' 
s tata una follia». 

G'i chiediamo il perchè, se
condo lui. di quella follia, il 
perchè dei « circoli giovani
li proletari » della violenza. 
«Guarda che su queste cose 
avete scritto delle gran bal
le. O meglio: avete scritto 
delle cose anche vere, ma 
non avete mai cercato di ca-
pire davvero il fenomeno. 
Avete detto: £--no studenti . 
non proletari. E' vero. Ma 
oggi gli studenti sono per^.-
no qualcosa di meno dei pro-

leta.-i. Guarda n.e. Sa. p-.r-
ctiv sono ent ra to re i circoli 
g.ovanili? Percne stud.o Let
tere e per mantenermi vendo 
libri. Cinquantainia lire ai 
mese, quancio va ocne. Cc-n 

la prospettiva, laureato, di con
t inuare a venat-re !iDr., casa 
per casa. Ti v.en voglia d: 
rompere tut to. Ci hanno stru
mentalizzali a destra, e vero. 
Ma è inutile par.are di « com
plotto». La rabbia ce la por-
iiamo dentro. C e e non si 

el.mina con una reprimenda. 
Avete det to cne sia.no onan i 
del consumiamo. ch-_ rivend.-
cmamo 1 pnvi.egi del.a fal
sa abbondanza capitalistica. 
E' vero ancne questo. Ma eni 
ogii non e orlano del con 
sumismo? Guarda che li n .o 
capitalismo e entra to un pò 
nelle te=>te di tutti . In que.ia 
di chi ha dato Tassa.to al
le vetrine di "Fioruccf* ed in 
quelia di chi ha fatto 1 deb.-
ti per poter avere la televi-
s.one a colori. Noi eravamo 
partiti da presupposti oppo 
s u eppure ci siamo ricaduti. 
E' per questo che me ne so
no venuto via ». 

Claudio, 17 anni, studente al 
Carducci, interviene. Anche 
lui, come il vecchio Saverio, e 
un «e x ». «ili fenomeno dei 
"circoli giovanili" è s ta to una 
cosa spontanea. Si dicei il 
'68. Ma il "68 c'entra fino ad 
un certo punto. La maggio
ranza degli aderenti ai cir
coli negli anni della conte
stazione aveva dai dieci ai do 
dici anni. Quando siamo arri

vati noi nelle scuole superio
ri. del '68. ormai, c 'erano .̂ ol 
tanto gli scampoli più ?ca.àcr. 
t.. Assemblee e colletf.v.. col
lettiva e assemblee. E Darò 
le. parole, parole.». 

.-r Le aggrezazioni .-ono ni-
te nei mòdi più divers.: nel
le case occupate, perche l'oc
cupazione non trovava sboc
chi. Oppure ragazzi che tut te 
le mat t ine si incontravano sul 
tram, o che frequentavano lo 
stesso bar. o che ammazza
vano la domenica nello sles
so cinema... 

Qua! e ia base sociale dei 
a circoli^? 

«Giovani. Giovani studenti 
per lo più. Qja lche apprendi 
sta. q u a k h e operaio. I .-o--
toprcletan FO.IO po^hi e tic: 
circoli vanno e vengono .-enza 
ferm-\rsi. Nel mio gruT>o ce 
ne erano due. che dormiva
no alla stazione. Li ^bhumn 
tenuti come tesori, port iti a 
tu t te :e riunioni, coccolati. Per 
noi erano un po' un sim 
bolo Poi. dopo la prima xl 

ultima "espropr.azione proleta
ria". non si sono più fatti ve
dere— No, se volevano esse
re un modo per recuperare il 
sottoproletariato alla lotta po
litica, i circoli hanno falli
to anche in questo ». 

E la violenza? 
« La violenza c'è. Nasce co

me voglia di fare, di rompe
re l'accerchiamento delle pa
role, dei discorsi vuoti, e di
venta un fatto fine a se ste->-
so, una voglia di rompere 
tut to Provo*, azio.ie? Forse. 

Non e un mistero per nessu 
no che «Katanghe^i » un po' 
di tu t te le risme si sono ag
gregali a. circoli. Ma ia vio 
lenza e comunque qualcosa 
di int imamente connesso al
la natura dei circoli, al loro 
nascere sulla scorta di biso 
gni rivendicati senza il j u p 
porto di alcuna teor.a. Un 
vuoto ideale e politico che ci 
ha resi subalterni all'ideolo-
ga dominante ». 

« Guarda che con questo — 
si intromette Sv.cr io — n o i 
diciamo che avete ragione 
voi. No: abbiamo sbagna 'o. 
ma ci siamo addentrat i in 
un terreno inesplorato, a b b n 
mo cercato di fare i conti co.; 
ia questione giovanile. Abb.a-
mo scoperemmo un recipien
te pieno d- merda e ci -' a-
mo sporcati, abbiamo finirò 
per fare il gicco d: quelli cne 
volevamo combattere. Ma ae 
tornassi ind.etro forse farei 
lo stesso >. 

Certe incrostazioni, anch» 
nel momento dell'autocritica 
sono dure a scomparire. Save
rio e Claudio dicono di esser
si «sporcati» con i circoli trio-
vanili. m i dalla reaìtà del
la politica del movimento ope
raio, vogliono ost inatamente 
restare fuen. 

Le loro parole fanno emer
gere dei problemi reali. Un 
vuoto esiste davvero e, cer
to. ancora non si è fatto a l -
bastanza per colmarlo. 

Massimo Cavallini 
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